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GIUSTIZIA SPORTIVA TERRITORIALE
COMITATO REGIONALE LIGURIA
DELEGAZIONE PROV. GENOVA

GIUDICE SPORTIVO TERRITORIALE

Giudica in relazione ai fatti, da chiunque commessi, avvenuti nel
corso di tutti i campionati per i quali ha competenza (2a e 3a cat.;
Juniores, Allievi e Giovanissimi a livello provinciale).

Avverso le decisioni del G.S.T. le società possono proporre
reclamo alla Corte sportiva di appello per una riduzione della
sanzione/revisione della decisione.
Di contro, il Presidente dell’A.I.A., se interessato, può segnalare al
Presidente federale i provvedimenti assunti dal G.S.T. ritenuti
incongrui per eventuale reclamo alla Corte federale di appello.



IL DEPOSITO DEL 
RAPPORTO DI GARA

N.B.: EVITARE DI USARE IL TERMINE «REFERTO»



IL RAPPORTO DI GARA
• DEVE PERVENIRE ENTRO LE 23:59 DEL LUNEDI’ SUCCESSIVO ALLA

GARA A: referti.genova@lnd.it (O VIA FAX AL NR. 0108371042).
• POSSIBILMENTE IN FORMATO «PDF».
• TOLLERATO IL FILE «XLS» ORIGINARIO UTILIZZATO PER LA

COMPILAZIONE, PURCHE’ SIA FATTA LA MASSIMA ATTENZIONE CHE
UNA VOLTA COMPILATO RISULTI INTEGRALMENTE STAMPABILE (*)

• PER LE SOLE DISTINTE E’ TOLLERATO FORMATO «JPG» PURCHE’
PERFETTAMENTE LEGGIBILE E BEN INQUADRATO.

• IN CASO DI DIFFICOLTA’ A TRASMETTERE TEMPESTIVAMENTE IL
RAPPORTO L’ARBITRO DEVE INFORMARE CON SMS INVIATO ENTRO
LE ORE NOVE DEL MARTEDI’ SUCCESSIVO ALLA GARA IL
RAPPRESENTANTE A.I.A. C/O G.S.T. (NR. 3356270879)

(*) ATTENZIONE!: se non vengono rispettati gli spazi a disposizione nei
singoli campi, in fase di stampa i caratteri eccedenti vengono occultati!



MODALITA’ DI TRASMISSIONE
NEL CASO DI INVIO VIA E-MAIL

- COME OGGETTO DELL’E-MAIL INDICARE SOLO:
SOCIETA’-CAMPIONATO-DATA 

(ES.: «MELE-CAMPOLIGURE-II CAT.-4/1/2020»)
SENZA AGGIUNGERE ALTRO TESTO 

- NEL TESTO DELL’E-MAIL SCRIVERE SOLO:
COGNOME , NOME E SEZIONE DI APPARTENENZA  DELL’ARBITRO 

(ES.: «A.E. DE CICCO Davide – NOVI L.»)

- QUANTO SOPRA PERCHE’ LE E-MAIL CON CUI VENGONO TRASMESSI I RAPPORTI DI GARA 
NORMALMENTE  NON VENGONO LETTE (GLI ALLEGATI VENGONO STAMPATI AUTOMATICAMENTE)

- I DATI ESSENZIALI SOPRA INDICATI POSSONO FACILITARE UNA RICERCA PIU’ RAPIDA DELL’E-MAIL

NEL CASO DI DEPOSITO DIRETTO IN CASSETTA

- TENERE PRESENTE CHE LA CASSETTA POSTALE VIENE SVUOTATA UNA SOLA VOLTA AL GIORNO, DI PRIMO
MATTINO. PERTANTO IN CASO DI DEPOSITO IN TARDA MATTINATA AVVISARE TELEFONICAMENTE IL
RAPPRESENTANTE A.I.A. AL NR. 335 6270879 AFFINCHE’ SI POSSA PROVVEDERE TEMPESTIVAMENTE AL
RECUPERO DEL DOCUMENTO.



LE FORMAZIONI 
DELLE SQUADRE

ADEMPIMENTI PRE-GARA



LA NUMERAZIONE DEI CALCIATORI
NOVITA’
ORA I CALCIATORI POSSONO INDOSSARE MAGLIE CONTRADDISTINTE 
DA NUMERAZIONE CASUALE, NON PROGRESSIVA, CHE NON 
DISTINGUA TRA «TITOLARI» E «RISERVE».

PROBLEMA EMERGENTE
POTER DISTINGUERE, A POSTERIORI, I CALCIATORI CHE HANNO PRESO 
PARTE ALLA GARA DA QUELLI CHE SONO RIMASTI IN PANCHINA.

SOLUZIONE INDIVIDUATA DAL COMITATO REGIONALE
IL C.U. NR. 11 DELLA DELEGAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA 
RIBADISCE CHE «I PRIMI UNDICI CALCIATORI INDICATI IN DISTINTA 
DOVRANNO ESSERE I CALCIATORI TITOLARI CHE INIZIERANNO LA 
GARA. A SEGUIRE ANDRANNO INDICATI I CALCIATORI DI RISERVA»



GLI ELENCHI DI GARA 
(c.d. «DISTINTE»)

CONTROFIRMARE SUBITO TUTTE LE TRE COPIE DELLE «DISTINTE».
CONSEGNARE SUBITO LA COPIA CONTROFIRMATA ALLA SOCIETA’ AVVERSARIA.

IN CASO DI «DISTINTE» POCO COMPRENSIBILI
• SONO AMMISSIBILI CORREZIONI, MA DEVONO ESSERE APPORTATE DAL DIRIGENTE

RESPONSABILE SU TUTTE LE COPIE E DEVONO RISULTARE COMPRENSIBILI.
• EVENTUALMENTE, FAR APPORRE DAL DIRIGENTE UN ASTERISCO (*) IN

CORRISPONDENZA DEI NOMINATIVI DEI CALCIATORI CHE INIZIANO LA GARA COME
TITOLARI ED A PIE’ DI PAGINA FARGLI TRASCRIVERE LA NOTA «(*)CALCIATORI CHE
INIZIANO LA GARA COME TITOLARI».

• EVENTUALMENTE RIPORTARE NEL CAMPO «VARIE» DEL RAPPORTO I NR. DEI
CALCIATORI CHE HANNO INIZIATO LA GARA.

ANNOTAZIONI SULLE «DISTINTE» A CURA DELL’ARBITRO
• PRIMA DELLA GARA: ORARIO DI CONSEGNA (NEL CASO, ANNOTARLO ALLA

PRESENZA DEL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SOCIETA’ RITARDATARIA).
• A FINE GARA: SPUNTA CALCIATORI/DIRIGENTI AMMONITI ED ESPULSI, SIA SULLA

COPIA DA RESTITUIRE ALLA SOCIETA’ SIA SULLA COPIA PER LA FEDERAZIONE.



LA COMPILAZIONE 
DEL RAPPORTO DI GARA

LA SUDDIVISIONE DEI CAMPI NEL MODELLO VIGENTE 
ED IL SUPPLEMENTO DI RAPPORTO



IL FRONTESPIZIO
CAMPO INTESTAZIONE
COMPLETARE L’INTESTAZIONE «COMITATO PROVINCIALE» CON: «GENOVA».
INDICARE IL CAMPIONATO ED IL GIRONE COME DESCRITTO NELLA DESIGNAZIONE
RICEVUTA
INDICARE DATA ED ORARIO DELLA GARA PROGRAMMATI COME DESCRITTI NELLA
DESIGNAZIONE RICEVUTA.
(L’ORARIO EFFETTIVO D’INIZIO ANDRA’ INVECE SPECIFICATO NEI CAMPI SUCCESSIVI).
INDICARE IL LUOGO DI DISPUTA ED IL CAMPO COME DESCRITTI NELLA DESIGNAZIONE
RICEVUTA.

CAMPO «RISULTATO»
INDICARE SOCIETA’ E MINUTO DI GIOCO DI SEGNATURA DELLE RETI.
SE UNA SOCIETA’ NON HA SEGNATO RETI NON INDICARLA.
SE UNA SOLA SOCIETA’ HA SEGNATO RETI INDICARE SOLO QUELLA, COMUNQUE
NOMINANDOLA.
IL MINUTO DI GIOCO DA INDICARE E’ QUELLO CORRENTE (ES.: UNA RETE SEGNATA DOPO 20
SECONDI DAL FISCHIO D’INIZIO ANDRA’ REGISTRATA AL 1° MINUTO, MENTRE UNA RETE
SEGNATA POCHI SECONDI DOPO CHE SIA INIZIATO IL RECUPERO ANDRA’ REGISTRATA AL
46° MINUTO).



CAMPO «NON INIZIATA PER …/SOSPESA AL …»
UTILIZZARE QUESTO CAMPO SOLO  IN CASO DI GARE CHE NON SONO INIZIATE/TERMINATE REGOLARMENTE

IN TUTTI GLI ALTRI CASI LE SOSPENSIONI VANNO ANNOTATE NEL CAMPO «RECUPERO»
• AI SENSI REG. 1 , IN CASO DI IMPRATICABILITA’ TRANSITORIA DEL TERRENO DI GIOCO, UNA GARA NON

DOVREBBE ESSERE INIZIATA CON UN RITARDO SUPERIORE ALLA DURATA DI UN TEMPO, CALCOLATO
COMUNQUE DAL PRESTABILITO ORARIO UFFICIALE D’INIZIO.

• IDEM IN CASO DI GARA SOSPESA. IN TAL CASO IL TEMPO DECORRE DAL MOMENTO DELLA SOSPENSIONE.
• LE INTERRUZIONI PER DISSETARSI (COOLING BREAK), NON SONO DI PRASSI NEI NOSTRI CAMPIONATI.
• DA QUEST’ANNO LE GARE L.N.D. SOSPESE VERRANNO RECUPERATE SOLO PER IL PERIODO DI TEMPO NON

EFFETTUATO (SALVO DIVERSA DECISIONE DEL G.S. E COMUQUE NON PER IL S.G.S.) QUINDI, AL MOMENTO
DELLA DEFINITIVA SOSPENSIONE, ANNOTARE COME DOVRA’ ESSERE RIPRESO IL GIUOCO (AD ES. CON
L’ESECUZIONE DI UN CALCIO D’ANGOLO/PUNIZIONE/RIGORE O CON UNA RIMESSA DELL’ARBITRO).

• IN CASO DI GRAVISSIMI INCIDENTI OCCORSI A CALCIATORI/DIRIGENTI, SE L’ARBITRO NE E’ RIMASTO
FORTEMENTE IMPRESSIONATO E SI SENTE TURBATO COSI’ PROFONDAMENTE DA NON RIUSCIRE A
RIPRENDERE CON LA DOVUTA SERENITA’ LA DIREZIONE DELLA GARA, NON POTRA’ ESSERE BIASIMATO.

• IN CASO SIMILE AL PRECEDENTE, SE L’ARBITRO SI SENTE PERSONALMENTE IN CONDIZIONE DI RIPRENDERE
LA DIREZIONE DELLA GARA MA LE SOCIETA’ SI RIFIUTANO DI FARLO, DEVE INVITARE I CAPITANI E/O I
DIRIGENTI RESPONSABILI A RILASCIARGLI DICHIARAZIONE SCRITTA .

CAMPO ORARIO
• INDICARE L’»ORA DI INIZIO» IN ORE E MINUTI PRIMI TRASCURANDO I MINUTI SECONDI.
• IN CASO DI RITARDO RISPETTO ALL’ORARIO PREFISSATO, INDICARNE I MOTIVI NEL CAMPO «VARIE»
• LA DURATA DEL RIPOSO VA INDICATA IN MINUTI PRIMI INTERI.
• L’ «ORA DELLA FINE» DEVE CORRISPONDERE ESATTAMENTE ALLA DURATA DELLA GARA MAGGIORATA

DELL’INTERVALLO E DEL RECUPERO INDICATO.
• IL RECUPERO VA INDICATO IN MINUTI PRIMI INTERI POICHE’ A NORMA DI REGOLAMENTO L’ARBITRO PUO’

PROLUNGARLO FINO ALLA SCADENZA DEL MINUTO CORRENTE. INDICARE I MOTIVI DEL RECUPERO.



CAMPO «EVENTUALI VARIAZIONI NELLE FORMAZIONI DELLE SQUADRE»

• SI RACCOMANDA DI UTILIZZARE IL MODELLO IN VIGORE PERCHE’ E’ L’UNICO CHE CONSENTE
DI INSERIRE TUTTE LE EVENTUALI SOSTITUZIONI AMMESSE DAL REGOLAMENTO (5 PER LA
LND, 7 PER IL S.G.S.).

• COME SI EVINCE DAL MODELLO IN VIGORE, NON E’ RICHIESTO INDICARE I NOMINATIVI DEI
CALCIATORI SOSTITUITI/SOSTITUTI ESSENDO SUFFICIENTE INDICARE IL NR. DI MAGLIA.
(OLTRE, OVVIAMENTE, AL MINUTO IN CUI AVVIENE LA SOSTITUZIONE).

• POICHE’ DA QUEST’ANNO LA NUMERAZIONE DEI CALCIATORI PUO’ ESSERE CASUALE, E’
NECESSARIO PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE A NON CONFONDERE LA NUMERAZIONE
TRA CALCIATORI SOSTITUITI E SOSTITUTI.

• SE L’ARBITRO SI ACCORGE CHE DALLA «DISTINTA» NON SIA IMMEDIATAMENTE
COMPRENSIBILE QUALI CALCIATORI PRENDANO PARTE AL GIOCO DEVE RICORDARSI DI
PRENDERE NOTA DEI NRR. DI MAGLIA DEI CALCIATORI CHE HANNO INIZIATO LA GARA PER
TRASCRIVERLI POI NEL CAMPO «VARIE».

• SI RAMMENTA CHE NON E’ NECESSARIO CHE I CALCIATORI INDICATI IN DISTINTA COME
«RISERVE» SIANO PRESENTI AL MOMENTO IN CUI INIZIA LA GARA MA IN TAL CASO NON
VANNO ESIBITI E TANTO MENO INDICATI GLI ESTREMI DEI LORO DOCUMENTI
D’IDENTIFICAZIONE (CHE VERRANNO TRATTENUTI DALL’ARBITRO AL LORO ARRIVO E
SUCCESSIVAMENTE TRASCRITTI SULLE DISTINTE, AL TERMINE DEL I/II TEMPO).

• UN CALCIATORE INDICATO IN «DISTINTA» COME ASSISTENTE ARBITRALE DEVE ESSERE
PREVENTIVAMENTE INDICATO ANCHE COME RISERVA PER POTER SUCCESSIVAMENTE
PRENDERE PARTE AL GIOCO.



CAMPO «NOME DELLE PERSONE AMMESSE AL RECINTO DI GIOCO»
NON AMMETTERE PERSONE IN NUMERO SUPERIORE AL CONSENTITO.
TUTTI I DIRIGENTI AMMESSI NEL RECINTO DI GIOCO DEVONO ESSERE RIPORTATI NELL’APPOSITO CAMPO DEL 
RAPPORTO (QUINDI ANCHE L’ADDETTO ALL’ARBITRO E L’ALLENATORE IN II) COME SEGUE:

CAMPO «DIRIGENTE RESPONSABILE» RIPORTARE SIA IL DIR. ACCOMPAGNATORE UFFICIALE SIA SOLO PER LA 
SQUADRA OSPITANTE L’ADDETTO ARBITRO.
IL DIRIGENTE ADDETTO ALL’ARBITRO NON VA CONFUSO CON IL DIRIGENTE RESPONSABILE, INFATTI:
- PUO’ ESSERE PRESENTATO SOLO DA PARTE SQUADRA OSPITANTE ESIBENDO LA TESSERA DA DIRIGENTE;
- HA IL SOLO COMPITO DI ASSISTERE L’ARBITRO (CUSTODIRGLI  VALORI, CHIAVI DELLO SPOGLIATOIO, ECC.);
- ORA PUO’ SEDERSI IN PANCHINA (FINO A QUALCHE TEMPO FA NON ERA AMMESSO);
- NON FIRMA LE DISTINTE.
SE LA SOCIETA’ OSPITANTE NON DESIGNA IL DIRIGENTE ADDETTO ALL’ARBITRO, L’ASSISTENZA A QUEST’ULTIMO SARA’
COMPITO DEL DIRIGENTE RESPONSABILE.
SE NEANCHE QUEST’ULTIMO FOSSE PRESENTE, IL COMPITO SPETTA AL CAPITANO (CHE FIRMERA’ LA «DISTINTA»),
FERMO RESTANDO CHE IN TAL CASO L’ARBITRO HA LA FACOLTA’ DI NON DARE INIZIO ALLA GARA PER ASSOLUTA
CARENZA DI MISURE D’ORDINE ASSUNTE A SUA TUTELA.

CAMPO «MEDICO»
- DEVE ESIBIRE TESSERA FEDERALE DA CUI SI EVINCA LA QUALIFICA - NESSUNO PUO’ ACCEDERE AL SUO POSTO

CAMPO «ALLENATORE/ALLENATORE IN II»
- IN MANCANZA DELL’ALLENATORE,  E’ TOLLERATO  IN SUA VECE L’INGRESSO DI DIRIGENTE TESSERATO COME TALE.
- IN MANCANZA DELL’ALLENATORE IN II, NESSUNO PUO’ ACCEDERE AL SUO POSTO.

CAMPO «MASSAGGIATORE»
- IN MANCANZA, E’ TOLLERATO IN SUA VECE L’INGRESSO DI DIRIGENTE TESSERATO COME TALE.



CAMPO «MISURE D’ORDINE PRESE DALLA SOCIETA’ OSPITANTE»
- INDICARE L’EVENTUALE PRESENZA DI FF.PP..
- E’ COMUNQUE OPPORTUNO FAR NOTARE AL DIRIGENTE RESPONSABILE EVENTUALI CARENZE

PRIMA DI SEGNALARLE A RAPPORTO IN MODO DA CONSENTIRE ALLA SOCIETA’ DI RIMEDIARLE
IMMEDIATAMENTE.

- POICHE’ TUTI I CAMPI DEL RAPPORTO DI GARA VANNO COMPILATI, IN ASSENZA DI MISURE
D’ORDINE E DI CRITICITA’ SCRIVERE «N.N.».

CAMPO «COMPORTAMENTO DEI DIRIGENTI»
(N.B.: NELLA DIZIONE «DIRIGENTI» SI COMPRENDONO ANCHE I TECNICI ED IL PERSONALE SANITARIO)

- RIPORTARE I PROVVEDIMENTI DI ESPULSIONE/AMMONIZIONE A CARICO DEI DIRIGENTI INDICANDO
MINUTO-COGNOME E Nome-FUNZIONE ASSOLTA-SOCIETA’.

- RIPORTARE IN QUESTO CAMPO ANCHE I COMPORTAMENTI TENUTI DOPO IL TERMINE GARA.
- MOTIVARE SOLO LE ESPULSIONI; IN CASO DI ESPULSIONE PER «SOMMA DI AMMONIZIONI» E’

SUFFICIENTE SOLO TALE INDICAZIONE, OVVIAMENTE RIPORTANDO ANCHE IL MINUTO DELLA PRIMA
AMMONIZIONE.

- NON CITARE MAI EVENTUALI PROVVEDIMENTI DI «RICHIAMO»(*) PERCHE’ LA RECIDIVITA’ NEL
RICHIAMO PUO’ COMPORTARE SOLO L’AMMONIZIONE, CHE COME TALE NON VA MOTIVATA.

- SE GLI SPAZI NON RISULTASSERO SUFFICIENTI, UTILIZZARE IL MODELLO «SUPPLEMENTO DI
RAPPORTO» (CON APPOSITO RIMANDO).

- POICHE’ TUTTI I CAMPI DEL RAPPORTO DI GARA VANNO COMPILATI, IN ASSENZA DI EVENTI
SIGNIFICATIVI SCRIVERE «N.N.».

(*) FA ECCEZIONE L’ESPULSIONE PER INFRAZIONE AL DIVIETO DI FUMARE, LA QUALE PERALTRO VA OBBLIGATORIAMENTE PRECEDUTA
NON DA UN «RICHIAMO» BENSI’ DA UN «INVITO A CESSARE» RIVOLTO DURANTE UN’INTERRUZIONE DI GIOCO .



CAMPO «COMPORTAMENTO DEL PUBBLICO , EVENTUALI INCIDENTI»

- RIPORTARE SOLO GLI EPISODI DI RILEVANZA DISCIPLINARE.
- GENERICHE INTEMPERANZE VERBALI NEI CONFRONTI DELL’ARBITRO, SE NON

PLATEALMENTE OFFENSIVE, RIENTRANO NELLA NORMALITA’ DI COMPORTAMENTO
DEL PUBBLICO E NON VANNO TRASCRITTE A RAPPORTO.

- GLI «INCIDENTI» CHE HANNO COINVOLTO IL PUBBLICO VANNO DESCRITTI
DETTAGLIATAMENTE, EVENTUALMENTE UTILIZZANDO IL MODELLO «SUPPLEMENTO DI
RAPPORTO» (CON APPOSITO RIMANDO).

- POICHE’ TUTTI I CAMPI DEL RAPPORTO DI GARA VANNO COMPILATI, IN CASO DI
ASSENZA DI EVENTI SIGNIFICATIVI SCRIVERE «N.N.».



LA SECONDA PAGINA
CAMPO «CALCIATORI ESPULSI»
IN QUESTO CAMPO VANNO RIPORTATI SOLO I CALCIATORI ESPULSI NEL CORSO DELLA GARA (O SUBITO DOPO)
INVECE I COMPORTAMENTI DEI CALCIATORI OSSERVATI DALL’ARBITRO DOPO CHE QUESTI HA LASCIATO IL TDG AL TERMINE
DELLA GARA VANNO DESCRITTI SOLO NEL «SUPPLEMENTO DI RAPPORTO»
IN OGNI CASO NON VANNO RIPORTATI IN QUESTO CAMPO I CALCIATORI CHE NON ABBIANO RICEVUTO FORMALE ESPULSIONE
(QUESTO PERCHE’ SOLO IL PROVVEDIMENTO DI FORMALE ESPULSIONE COMPORTA LA SQUALIFICA AUTOMATICA)

USARE TESTUALMENTE LE SEGUENTI MOTIVAZIONI ABBREVIATE PER:
- «DOPPIA AMMONIZIONE»
- «GFG PERICOLOSO PER L’INCOLUMITA’ DELL’AVVERSARIO»
- «GFG SPROPORZIONATAMENTE VIGOROSO VERSO L’AVVERSARIO»
- «FALLO DOGSO COMMESSO FUORI DALL’AREA DI RIGORE»
- «FALLO DOGSO COMMESSO IN AREA DI RIGORE NON TENTANDO DI GIOCARE IL PALLONE»
- «FALLO DI MANO DOGSO»
IN QUESTI CASI NON OCCORRE AGGIUNGERE ALTRO

OCCORRE INVECE USARE MOTIVAZIONI  DETTAGLIATE PER:
- COMPORTAMENTI DISCRIMINATORI;
- GFG BRUTALE CON CONSEGUENZE PER L’AVVERSARIO;
- CONDOTTA VIOLENTA CONSUMATA/TENTATA IN MANCANZA DI CONTESA DEL PALLONE;
- MORSI, SPUTI, OFFESE, INGIURIE, BESTEMMIE, MINACCE VERSO CHIUNQUE (RIPORTARE LE FRASI PRONUNCIATE; PER LE

BESTEMMIE E’ SUFFICIENTE INDICARE «ESPRESSIONE/I BLASFEMA/E»);
- REAZIONE AD UN FALLO SUBITO O COMUNQUE A COMPORTAMENTO /FATTO INGIUSTO ALTRUI.
- ESCANDESCENZE/PERDITE DI CONTROLLO DA PARTE DEI CALCIATORI

SPUNTARE GLI ESPULSI SULLE «DISTINTE».
NON USARE MAI LE GENERICHE MOTIVAZIONI «COMPORTAMENTO ANTISPORTIVO» O «PROTESTE» PERCHE’ IN TALI CASI IL
REGOLAMENTO PREVEDE SOLO L’AMMONIZIONE.
POICHE’ TUTTI I CAMPI DEL RAPPORTO DI GARA VANNO COMPILATI, IN MANCANZA DI CALCIATORI ESPULSI SCRIVERE «N.N.».



LE MOTIVAZIONI DELLE ESPULSIONI

IN CASO DI EPISODI CHE COINVOLGONO PIU’ SOGGETTI, LA MOTIVAZIONE DEVE ESSERE 
RIPORTATA SEPARATAMENTE PER OGNUNO DI ESSI EVITANDO DI DESCRIVERE LA CRONACA 

DISCORSIVA DEL FATTO

• NEL CASO IN CUI, MENTRE L’ARBITRO MOSTRA IL CARTELLINO GIALLO, IL SANZIONATO
ASSUMA UN COMPORTAMENTO PASSIBILE, DI PER SE’ STESSO, DI ESPULSIONE, L’ARBITRO
DEVE CONSIDERARE SEPARATAMENTE LE DUE INFRAZIONI. PERCIO’ A RAPPORTO RIPORTERA’
SIA L’AMMONIZIONE CHE L’ESPULSIONE ADEGUATAMENTE MOTIVATA.

• SE INVECE, SUBITO DOPO AVER RICEVUTO AMMONIZIONE, IL SANZIONATO, PUR NON
ASSUMENDO UN COMPORTAMENTO PIU’ GRAVE, PERSEVERI IN QUELLO CHE GLI HA
MERITATO L’AMMONIZIONE, L’ARBITRO DOVRA’ MOSTRARGLI NUOVAMENTE IL CARTELLINO
GIALLO E QUINDI IMMEDIATAMENTE DOPO QUELLO ROSSO: L’ESPULSIONE ANDRA’
MOTIVATA COME «SOMMA DI AMMONIZIONI».

• DIVERSAMENTE, SE IMMEDIATAMENTE DOPO ESPULSIONE PER «SOMMA DI
AMMONIZIONI», UN TESSERATO SI RENDA COLPEVOLE DI ULTERIORI COMPORTAMENTI
CENSURABILI, L’ARBITRO LO CONSIDERERA’ ESPULSO PER «SOMMA DI AMMONIZIONI» MA
DESCRIVERA’ COMUNQUE A RAPPORTO IL SUCCESSIVO PIU’ GRAVE COMPORTAMENTO.

• NELLE ESPULSIONI PER CUI E’ RICHIESTA UNA DETTAGLIATA MOTIVAZIONE, INDICARE:
- IL CONTESTO IN CUI E’ AVVENUTA (A GIUOCO FERMO/A GIUOCO IN SVOLGIMENTO)
- L’ELEMENTO PSICOLOGICO (VOLONTA’ DELIBERATA/REAZIONE ISTINTIVA/ESCANDESCENZE).
- IL FATTO E LE CONSEGUENZE: IN CASO DI AGGRESSIONE INDICARE VERSO QUALE PARTE DEL

CORPO E’ STATA RIVOLTA ED IL DANNO INFERTO (DOLORE/SANGUINAMENTO/ECC.). IN CASO
DI SPUTI, INDICARE SE HANNO COLTO NEL SEGNO. IN CASO DI OFFESE, INGIURIE, MINACCE,
ESPRESSIONI O GESTI TRIVIALI (ESCLUSE BESTEMMIE) LE PAROLE PRONUNCIATE VANNO
RIFERITE TESTUALMENTE.

- IL COMPORTAMENTO TENUTO DAL COLPEVOLE DOPO LA NOTIFICA DEL PROVVEDIMENTO
(SOLO SE SIGNIFICATIVO).



CAMPO CALCIATORI AMMONITI
RIPORTARE IN QUESTO CAMPO SOLO I CALCIATORI CHE ABBIANO RICEVUTO FORMALE 

AMMONIZIONE MEDIANTE ESIBIZIONE DEL CARTELLINO GIALLO NEL CORSO DELLA GARA O 
SUBITO DOPO (COMUNQUE PRIMA CHE L’ARBITRO ABBIA LASCIATO IL TDG)

• SPUNTARE GLI AMMONITI SULLE «DISTINTE».
• SUDDIVIDERE GLI AMMONITI PER SOCIETA’ (IN TAL MODO SI EVITERA’ DI DOVER 

RIPETERE PER OGNI NOMINATIVO LA SOCIETA’ DI APPARTENENZA).
• PER OGNI AMMONITO RIPORTARE: MINUTO, COGNOME, Nome, NR. MAGLIA.
• NON OCCORRE MOTIVARE LE AMMONIZIONI.
• IN CASO DI DOPPIA AMMONIZIONE, LA SECONDA NON VA RIPORTATA PERCHE’ E’ 

GIA’ IMPLICITA NEL CAMPO «CALCIATORI ESPULSI».
• POICHE’ TUTTI I CAMPI DEL RAPPORTO DI GARA VANNO COMPILATI, IN 

MANCANZA DI AMMONITI SCRIVERE «N.N.»



CASI PARTICOLARI

INFRAZIONI DISCIPLINARI COMMESSE DA OCCUPANTI L’AREA TECNICA

• IN CASO DI INFRAZIONI COMMESSE DA OCCUPANTI L’AREA TECNICA NON
IDENTIFICATI DALL’ARBITRO, L’ALLENATORE, SE PRESENTE, RICEVERA’ IL
PROVVEDIMENTO TUTTAVIA …

• … NON E’ OPPORTUNO CHE L’ARBITRO CHIEDA ALL’ALLENATORE
D’INDICARGLI IL COLPEVOLE!

• SE L’ALLENATORE NON FOSSE PRESENTE, NESSUN ALTRO POTRA’ RICEVERE
IL PROVVEDIMENTO AL POSTO DELL’EFFETTIVO TRASGRESSORE NON
IDENTIFICATO.

• SE IN AREA TECNICA E’ PRESENTE IL MEDICO SOCIALE QUESTI DOVRA’
MANTENERSI A DISPOSIZIONE (NELL’AREA TECNICA) ANCHE QUALORA SI
RENDA COLPEVOLE DI COMPORTAMENTO PASSIBILE DI ESPULSIONE. NE
CONSEGUE CHE POTREBBE VERIFICARSI IL CASO CHE QUESTI RICEVA NEL
CORSO DELLA STESSA GARA DUE O PIU’ AMMONIZIONI SENZA PER
QUESTO ESSERE ALLONTANATO.



INFRAZIONI DISCIPLINARI COMMESSE DOPO IL TERMINE DELLA GARA

• IL REGOLAMENTO ATTRIBUISCE AL D.D.G. IL «POTERE» - NON IL «DOVERE» - DI
MOSTRARE I CARTELLINI ANCHE DOPO AVER DECRETATO IL TERMINE DELLA GARA,
PURCHE’ EGLI NON ABBIA GIA’ LASCIATO IL TERRENO DI GIUOCO.

• COMUNQUE L’ARBITRO HA IL DOVERE DI RIFERIRE A RAPPORTO EVENTUALI
INCIDENTI O COMPORTAMENTI NON REGOLAMENTARI RILEVATI DOPO IL TERMINE
DELLA GARA (IN QUESTO CASO NON E’ TENUTO A CONTESTARLI ALL’INTERESSATO,
MA E’ OPPORTUNO CHE NE INFORMI IL DIRIGENTE).

• A RAPPORTO OCCORRE SPECIFICARE CHIARAMENTE CHE L’ARBITRO HA MOSTRATO
IL CARTELLINO ROSSO/GIALLO TROVANDOSI ANCORA SUL TERRENO DI GIOCO: «AL
TERMINE DELLA GARA, TROVANDOMI ANCORA ALL’INTERNO DEL TERRENO DI
GIUOCO, NOTIFICAVO IL PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE/AMMONIZIONE AL
CALCIATORE … (SEGUE MOTIVAZIONE SOLO IN CASO DI ESPULSIONE)».



VIOLENZE SUBITE DALL’ARBITRO

• L’ART. 35 DEL C.G.S. DEFINISCE CONDOTTA VIOLENTA NEI CONFRONTI DEGLI
UFFICIALI DI GARA «OGNI ATTO INTENZIONALE DIRETTO A PRODURRE UNA
LESIONE PERSONALE E CHE SI CONCRETIZZA IN UNA AZIONE IMPETUOSA ED
INCONTROLLATA, CONNOTATA DA UNA VOLONTARIA AGGRESSIVITA’, IVI
COMPRESO LO SPUTO, IN OCCASIONE O DURANTE LA GARA, NEI CONFRONTI
DELL’UFFICIALE DI GARA.»

• IL PREDETTO ARTICOLO FISSA LA SANZIONE MINIMA DI UN ANNO A CARICO DEI
COLPEVOLI, RIDOTTA A CINQUE GIORNATE DI SQUALIFICA IN CASO DI SPUTO,
AUMENTATA A DUE ANNI IN CASO DI LESIONE ATTESTATA DA REFERTO MEDICO
RILASCIATO DA P.S.

• E’ OPPORTUNO CHE OGNI EPISODIO DI VIOLENZA SUBITO DALL’ARBITRO VENGA
DETTAGLIATAMENTE DESCRITTO CON SUPPLEMENTO ALLEGATO AL RAPPORTO DI
GARA - DIVERSAMENTE POTREBBE ESSERE SCAMBIATO DAL GIUDICE PER «ALTRA
CONDOTTA NEI CONFRONTI DEGLI UFFICIALI DI GARA» E PUNITA, AI SENSI ART. 36
C.G.S. CON SANZIONI NOTEVOLMENTE MINORI (COMUNQUE NON MENO DI
QUATTRO GIORNATE DI SQUALIFICA RIDOTTE A DUE NEL CASO IN CUI NON SI
CONCRETIZZI CONTATTO FISICO).



CAMPI FINALI
CAMPO «VARIE»
INSERIRE TUTTE LE INFORMAZIONI NON INSERITE NEGLI ALTRI CAMPI, IN PARTICOLARE:
- MOTIVI DEL RITARDO (IN TAL CASO INDICARE GLI ORARI DI PRESENTAZIONE DISTINTE).
- NRR. DI MAGLIA DEI CALCIATORI TITOLARI QUALORA DALLE DISTINTE NON SI EVINCA CHIARAMENTE LA

DISTINZIONE TRA TITOLARI E RISERVE.
- EVENTUALI INFORTUNI SOFFERTI DA CALCIATORI.
- POICHE’ TUTTI I CAMPI DEL RAPPORTO VANNO COMPILATI, IN ASSENZA DI NOTE SCRIVERE «N.N.».

CAMPO «ALLEGATI AL PRESENTE RAPPORTO»
SPUNTARE I DOCUMENTI ALLEGATI AL RAPPORTO
SE PRESENTE UN «SUPPLEMENTO DI RAPPORTO» ANNOTARLO ANCHE NEL CAMPO COLLEGATO.

CAMPO «ASSITENTI DI PARTE»
- INDICARE COGNOME E NOME DEGLI ASSISTENTI ARBITRALI DI PARTE COME SEGUE:

ASSISTENTE ARBITRALE NR. 1 (LATO PANCHINE); ASSISTENTE ARBITRALE NR. 2 (LATO OPPOSTO);
CON L’INDICAZIONE DELLA SOCIETA’ DI APPARTENENZA E DI EVENTUALI SOPRAVVENUTE SOSTITUZIONI.

- POICHE’ GLI ASSISTENTI DI PARTE POSSONO RISULTARE TESSERATI INDIFFERENTEMENTE COME
CALCIATORI O COME DIRIGENTI, EVENTUALI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI ASSUNTI A LORO CARICO
VANNO TRASCRITTI NEI RELATIVI CAMPI A SECONDA DEL CASO CONCRETO.

- L’INDICAZIONE DELL’ASSISTENTE DI PARTE DEVE CORRISPONDERE CON QUANTO RIPORTATO SULLE
«DISTINTE», SULLE QUALI DEVONO INOLTRE COMPARIRE GLI ESTREMI DEL DOCUMENTO DI
RICONOSCIMENTO. L’ARBITRO AVRA’ CURA DI FAR CORREGGERE EVENTUALI DISCORDANZE.



CAMPI REPERIBILITA’ ED INDIRIZZO DELL’ARBITRO

REPERIBILITA’
INDICARE IL NR. DI CELLULARE DELL’ARBITRO.

«INDIRIZZO COMPLETO»
INDICARE L’INDIRIZZO E-MAIL DELL’ARBITRO O L’INDIRIZZO POSTALE, PER EVENTUALI 
COMUNICAZIONI.



MODELLO
«SUPPLEMENTO DI RAPPORTO»

TALE MODELLO VA USATO NEI SEGUENTI CASI:

QUANDO LO SPAZIO DEGLI APPOSITI CAMPI DEL RAPPORTO DI GARA NON E’ SUFFICIENTE.

PER SEGNALARE COMPORTAMENTI DEI CALCIATORI OCCORSI DOPO IL TERMINE DELLA GARA (DOPO
CHE L’ARBITRO ABBIA LASCIATO IL TDG).

IN TALI CASI IL SUPPLEMENTO VA SUBITO ALLEGATO AL RAPPORTO

QUANDO OCCORRA SEGNALARE UNA CORREZIONE/INTEGRAZIONE AL RAPPORTO. 
IN TAL CASO IL SUPPLEMENTO VERRA’ COMPILATO SUCCESSIVAMENTE

ATTENZIONE
LA PRATICA DI RICOMPILARE IL RAPPORTO AFFETTO DA ERRORI/OMISSIONI VA EVITATA PERCHE’ 

COMPORTA PRODURRE DUE VERSIONI DIFFERENTI DELLO STESSO RAPPORTO DI GARA CHE 
POTREBBERO ESSERE CONFUSE TRA LORO: 

A MAGGIOR RAGIONE, IN TAL CASO COMPILARE «SUPPLEMENTO DI RAPPORTO»


